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Ltaa vicenda Autostrade è la perfet-allegoria del ̀ malgoverno".
nimpasto inquietante divellei-

tarismo dilettantesco del potere pub-
blico e di cinismo tartufesco del capita-
le privato. La gestione dell'ex Ponte
Morandi affidata aiBenetton è solol'ul-
timo atto di una tragica farsa che dura
ormai da due anni. In principio fu una
concessione infausta, troppo genero-
sa sulle tariffe e troppo lacunosa sulla
sicurezza. Poi arrivò i114 agosto, quan-
do il viadotto sul Polcevera si sbriciolò
in un amen portandosi via la vita di 43
innocenti. E quindi il 15 agosto, quan-
do Giuseppe Conte premier dell'allora
govemo gialloverde annunciò sdegna-
tolarevocairnmediatadellaconcessio-
ne ad Aspi, «perché la politica nonpuò
aspettare itempi della giustizia». Rea-
zione discutibile, ma comprensibile al-
la luce delle gravissime inadempienze
del concessionario e addirittura dei
tentativi di insabbiamento emersi
dall'inchiesta giudiziaria in corso. Ma
la politica ha invece aspettato, per 23
mesi, alternando bastone e carota nei
confronti di Autostrade. Sul palcosce-
nico, muscolari minacce di «caduca-
zione» del contratto. Dietro le quinte,
paradossalirichieste di aiuto per salva-
re Alitalia. Siamo andati avanti così
per un tempo infinito, in un mutuo
concorso di confusione edi tre sponsa-
bilità. Da una parte l'ala dura di MSS,
fautrice della vendetta contro la fami-
glia Benetton, dall'alttd l'ala morbida
del Pd, paladina della trattativa Sta-
to-Atlantia. In mezzo, l'Avvocato del
Popolo Conte, indeciso a tutto, e la mi-
nistra De Micheli, scomparsa dopo
aver annunciato l'ormai avvenuta
"chiusura del dossier" già a febbraio.
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F
ino all'altroieri, quando si
è ricordata che qualcuno il
nuovo Ponte Morandi or-
mai completato lo deve
pur gestire, e che quel qual-
cuno non può essere altri

che l'odiata Aspi. L'ultima beffa peri fa-
miliari delle vittime. Ma anche l'ulti-
ma gaffe per una maggioranza in crisi
di nervi. Non si capisce più chi decide
che cosa. Il premier parla di "situazio-
ne paradossale", come se fosse un pas-
sante e non il capo del governo. La mi-
nistra parla di "assegnazione pro-tem-
pore", come se in gioco ci fosse un chio-
sco di frutta e non un'infrastruttura
fondamentale per il riscatto di una re-
gione e di un intero Paese. Spiace dir-
lo, ma altrove per molto meno saltano
poltrone. Qui non succede niente. Sal-
vo la pronuncia della Consulta, che
giudicando non illegittima l'esclusio-
ne di Autostrade dalla ricostruzione
del Ponte, ora aiuterà il governo ad
uscire dal tunnel nel quale si è inopina-
tamente cacciato. Così, ancora una
volta, saranno le sentenze della magi-
stratura a supplire alle carenze della
politica.—
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